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Intervento 10.01.05 - Difesa del suolo ed incremento sostanza organica 

Sottomisura: 

 10.1 - pagamento per impegni agro-climatico-ambientali

8.2.10.3.5.1. Descrizione del tipo di intervento

Secondo i dati riportati nell’analisi di contesto del programma, oltre il 25% dei terreni calabresi è 
caratterizzata da un contenuto di sostanza organica scarso o molto scarso (fino a 1,5%). Sebbene questi dati 
fotografino un contesto nettamente migliore rispetto all’insieme dei suoli italiani, la Calabria è impegnata a 
fronteggiare situazioni di incipiente desertificazione e, in generale, di degrado dei suoli, rispondendo al 
fabbisogno F21 del Programma.  

Inoltre, per ragioni legate alle condizioni climatiche ed agli usi del suolo da parte dell’uomo, la Calabria è 
particolarmente esposta ai fenomeni erosivi, come rilevato dal fabbisogno F17 del Programma, rispetto al 
quale il presente intervento intende agire.

L’intervento agisce, inoltre, nei confronti del fabbisogno F14, in quanto è in grado di apportare il proprio 
contributo, adottando tecniche di agricoltura conservativa a basso grado di lavorazione, in termini di 
riduzioni delle emissioni.

Per tali motivazioni, l’intervento, contribuisce direttamente agli obiettivi dello sviluppo rurale della Priorità 
4 e delle FA 4A, 4B, 4C, 5De 5E. Esso contribusce agli obiettivi trasversali ambiente e cambiamenti 
climatici.

L’intervento si propone l’obiettivo di sostenere impegni adottati dagli agricoltori attraverso azioni 
innovative che mitigano gli impatti sul suolo. Tali impegni consentono l’aumento della capacità produttiva e 
della fertilità del suolo. Tecniche agronomiche quali le non lavorazioni o le lavorazioni ridotte  del terreno 
(no tillage  e minimum tillage) combinate in maniera opportuna con colture di copertura riescono a ridurre i 
processi di degrado del suolo favoriscano la rinaturalizzazione dei suoli, migliorandone la fertilità e la 
struttura attraverso la riduzione o l’eliminazione degli interventi agricoli.

L’intervento, al fine di massimizzare il proprio effetto benefico sulle criticità su cui agisce (climatico-
ambientali), si applica sui terreni agricoli della Regione Calabria con contenuto di SOC < 1,5%. (Soil 
Organic Carbon)

L’operazione prevede l’introduzione di pratiche benefiche per i suoli e l’ambiente quali:

 Lavorazione Minima (Minimum Tillage) e Non Lavorazione (No Tillage) per i seminativi:
 Inerbimento per le colture permanenti.

Principali risultati attesi dall’intervento sono:

 riduzione del rischio di erosione idrica ed il conseguente aumento della capacità di infiltrazione del
suolo;

 aumento della sostanza organica e di azoto negli strati superficiali del terreno che permette una
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riduzione degli input chimici e la salvaguardia della falda sottostante da possibili inquinanti;
 immagazzinamento del carbonio organico;
 aumento della biomassa del suolo ( una maggiore attività biologica contribuisce alla formazione di 

macropori che aumentano l’infiltrazione dell’acqua  e la resistenza del suolo alla compattazione);
 contrastare la perdita di qualità dei suoli;
 contrastare il dissesto idrogeologico;
 accrescere il contenuto della sostanza organica nel terreno;
 mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici.

Gli impegni previsti per l’intervento sono i seguenti.

Per i seminativi: lavorazione  scegliendo una delle seguenti tecniche:

1. minima lavorazione (minimum tillage: per minima lavorazione si intende la tecnica che ha lo scopo 
di lavorare il terreno per una zona superficiale di 10 – 15 cm. Le macchine e gli attrezzi che si 
utilizzano devono essere tecnicamente idonei per tale lavorazione);

2. non lavorazione, ossia la cosiddetta semina su sodo (per non lavorazione si intende la tecnica per cui 
la semina viene effettuata direttamente sul terreno non lavorato, quindi senza alterarne la struttura 
preesistente, salvo una fascia ristretta di 8 – 10 cm ed una profondità di 6 – 8 cm in corrispondenza 
di ogni fila di semina. Le macchine e gli attrezzi che si utilizzano devono essere tecnicamente idonei 
per tale lavorazione).

3. avvalersi di adeguati servizi di consulenza e di formazione garantiti dall’Amministrazione Pubblica 
o da altri soggetti.

Per le colture arboree:

1. Inerbimento durante tutto l’anno con specie erbacee spontanee e senza operazioni colturali di 
semina. L’impegno è garantito dall’assenza di lavorazioni meccaniche al suolo. Sono consentite 
esclusivamente lavorazioni localizzate al colletto delle piante arboree. Ordinariamente in Calabria si 
effettuano lavorazioni meccaniche (aratura, frangizollatura, erpicatura) su tutta la superficie a colture 
permanenti.

2. Controllo delle infestanti esclusivamente con mezzi meccanici (falciatura, trinciatura, 
decespugliamento) ad esclusione di una striscia perimetrale dei corpi aziendali , larga almeno 3 
metri, in cui è obbligatorio la lavorazione meccanica con la completa eliminazione della vegetazione 
arbustiva e erbacea. La striscia perimetrale ha esclusiva funzione di prevenzione degli incendi

3. Divieto di utilizzo di diserbo chimico su tutta la superficie a colture arboree. In Calabria per le 
colture permanenti si effettua, nella prassi ordinaria, il diserbo chimico

4. avvalersi di adeguati servizi di consulenza e di formazione garantiti dall’Amministrazione Pubblica 
o da altri soggetti.

I beneficiari del sostegno, al fine di essere adeguatamente formati ed informati si impegnano ad avvalersi di 
adeguati servizi di consulenza e di formazione garantiti dall’Amministrazione Pubblica o da altri soggetti

E' prevista una clausola di revisione degli impegni ai sensi dell’art. 48 del Regolamento (UE) 1305/2013, al 
fine di permettere l’adeguamento in caso di modifica dei pertinenti criteri o requisiti obbligatori previsti, al 
di là dei quali devono andare gli impegni assunti e che contempla anche gli adeguamenti necessari ad 
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evitare il doppio finanziamento delle pratiche di cui all’art.43 del Reg. UE 1307/2013

 

 

 

8.2.10.3.5.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

Il premio è calcolato ad ettaro e viene erogato annualmente, per una durata di 5 anni, eventualmente 
prorogabile annualmente fino a 7 anni.

8.2.10.3.5.3. Collegamenti con altre normative

Reg. (UE) 1306/2013, Reg. (UE) 1307/2013, Reg. (UE) 1308/2013, Reg. (UE) 1310/2013, Reg, Delegato 
(UE) 807/2014, Reg Esecuzione (UE) 808/2014, Reg Esecuzione (UE) 809/2014; DM 23 gennaio 2015 
“Disciplina del Regime di Condizionalità ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni 
per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi sviluppo rurale”, DGR 63/2013 
Conferma della perimetrazione aree vulnerabili da nitrati di cui alla DGR 301/2012 e del Programma di 
Azione di cui alla DGR n. 817/2005 ed alla DGR n. 393/2006; DGR 363/2012 Adozione Studi sulla carta 
dei suoli della Regione Calabria sul rischio di erosione attuale e potenziale e sui fabbisogni irrigui. DGR 
339 Approvazione della Carta del rischio potenziale d’incendio boschivo della Regione Calabria e del 
relativo report.

8.2.10.3.5.4. Beneficiari

Ai sensi dell’art 28(2) del Reg(UE) 1305/2013 sono concessi pagamenti agli agricoltori, alle associazioni 
di agricoltori di cui all’art.9 del Reg (UE) 1307/2013 che si impegnano volontariamente a realizzare 
interventi consistenti in uno o più impegni agro-climatico-ambientali

8.2.10.3.5.5. Costi ammissibili

Il livello di sostegno tiene conto delle perdite di reddito e del calcolo dei costi aggiuntivi e dei minori 
guadagni, rispetto all’ordinarietà in Calabria, come da articolo 62 (2) del regolamento 1305/2013. Tiene 
conto altresì di eventuali costi aggiuntivi legati ad effetti benefici di mitigazione ed adattamento ai 
cambiamenti climatici. I premi tengono conto dei massimali dell’allegato II del Reg(UE) 1305/2013.
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8.2.10.3.5.6. Condizioni di ammissibilità

Agricoltori e/o Aziende singole o associate, gruppi di agricoltori, rientranti nella definizione di cui all’art.9 
del Reg (UE) 1307/2013 che svolgano l’attività agricola su terreni della Regione Calabria con contenuto di 
SOC (Soil Organic Carbon) < 1,5% per come risulta dalla Carta dei Suoli della Calabria (DGR n. 363 del 
30.07.2012).

La superficie minima ammessa al premio è:

 di 1 ettaro, per i beneficiari singoli
 di 5 ettari per i soggetti collettivi, mentre la superficie minima per ogni singolo beneficiario deve 

essere pari a 0,5 ettari.

Tale superficie corrisponde alla soglia minima di ammissibilità individuata per i pagamenti diretti in Italia 
nell’Allegato IV del Reg 1307/2013. Sotto tale soglia, inoltre, i costi di gestione amministrativa della 
domanda di aiuto/pagamento superano il premio corrisposto; infine dall’elaborazione fatta dal Dipartimento 
Agricoltura della Regione Calabria su dati ISTAT – INEA 2013 il numero delle aziende che hanno una 
superficie al disotto di 0,5 ha è pari al 4% del totale.

Le aziende con superficie compresa tra 0 e 1 ha sono, in Calabria, 57.882, per una SAU di 32.293,39 ettari 
pari al 6% del totale della SAU regionale. Queste aziende possono partecipare alla misura attraverso i 
beneficiari collettivi. Le aziende con una superficie aziendale utile minore di 0,5 ettari sono 5511 pari al 4% 
delle aziende regionali con una superficie pari allo 0.4% della SAU Regionale. Pertanto la soglia di 
ammissibilità stabilita in 0,5 ettari consente la partecipazione alla misura del 96% delle aziende pari al 
99,6% della SAU regionale. (Dati ISTAT – INEA 2012, elaborazione Dipartimento Agricoltura).

 

8.2.10.3.5.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

 Il reg. (UE) 1305/2013 non richiede l’assunzione di criteri di selezione per la presente misura. Ove 
necessario, potranno essere adottate procedure di selezione nel rispetto dei criteri generali di cui all’articolo 
49 del reg. (UE) 1305/2013.

Qualora fosse necessario definire eventuali criteri di selezione essi saranno basati sulle seguenti priorità:

 Aziende ricadenti in aree Natura 2000 o HNV per come individuate nella Carta delle Aree HNV 
della Regione Calabria approvata con DGR n. 73 del 28/02/2014.

 Aziende ricadenti in aree a rischio erosivo;
 Aziende che praticano l’agricoltura biologica.

8.2.10.3.5.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

L’operazione prevede un premio di 300 €/ha per beneficiari singoli 327 €/ha per beneficiari collettivi.

Gli importi dei premi sono già comprensivi dei costi di transazione:
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 il 10% del premio base, nel caso di singoli agricoltori

 il 20% del premio base per i soggetti collettivi

La stima dei costi di transazione dovuti all’adesione alla presente misura è stata eseguita considerando le 
seguenti categorie di spese collegate all’adempimento dei diversi impegni:

1. costo della consulenza per la predisposizione della domanda di aiuto il primo anno;

2. costo della consulenza per la predisposizione della domanda di pagamento in ogni anno 
dell’impegno;

3. costo di gestione della pratica, intese nell’impiego di tempo dedicato alla risoluzione di criticità 
riscontrate durante il periodo di impegno;

4. costo dell’imprenditore agricolo per espletamento pratica;

5. costo di predisposizione di eventuali progetti aziendali e conseguente verifica della congruità dei 
lavori eseguiti;

6. costi per la gestione del gruppo (solo nel caso di adesione ad associazioni di beneficiari).

7. costi di tracciabilità degli impegni (sono esclusi i costi di registrazione).

 

Nel caso di cumulabilità dei premi delle submisure/interventi delle misure 10 e 11( sempre nel rispetto dei 
massimali di cui all’allegato II del Reg(UE) 1305/2013) al fine di evitare il doppio finanziamento dei costi di 
transazione, il premio cumulato sarà ridotto del:

 5% per i beneficiari singoli

 10% per I beneficiari collettivi

 

I premi previsti dall’azione saranno ridotti progressivamente in relazione alla superficie a premio presente in 
domanda di aiuto secondo le modalità riportate nella tabella 3.

Per i soggetti collettivi la degressività si applica a livello di singolo beneficiario.

Ai fini del rispetto della condizione di degressività dei pagamenti definita dalla presente operazione, è fatto 
divieto di suddividere artificiosamente l’azienda.

La definizione di soglie di degressività trova la sua giustificazione economica e nelle economie di scala che 
si ottengono all’aumentare della superficie ammessa a premio su alcune delle voci di costo che incidono 
sulla determinazione del premio stesso (es. sui costi di manodopera, trattamenti fitosanitari, ecc.). Infatti 
all’aumentare dell’estensione degli appezzamenti agricoli alcune voci di costo diminuiscono riducendo di 
fatto il differenziale ad ettaro con la baseline, di conseguenza si è ritenuto opportuno ridurre il premio 
corrispondente onde evitare, di fatto, sovracompensazioni per i beneficiari che portano a premio superfici 
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più estese.

I calcoli alla base delle definizione delle soglie di degressività sono riportati in maniera dettagliata 
nell’allegato al PSR:

“La giustificazione del calcolo dei mancati ricavi e dei costi aggiuntivi per le misure relative agli articoli 
21, 28, 29, 31 e 33 del regolamento (UE) n. 1305/2013”

Tenuto conto che il greening rappresenta la baseline per questa misura ne deriva che non esiste rischio di 
doppio finanziamento.

Tabella3

8.2.10.3.5.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.10.3.5.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

I rischi inerenti l’attuazione dell’intervento sono stati identificati dall’Autorità di Gestione e sall’Organismo 
pagatore, in esito all’analisi sulle condizioni dell’intervento, sui diversi impegni, sull’esperienza della 
passata programmazione e sul tasso di errore.

Le verificabilità e controllabilità dei criteri di ammissibilità è soddisfatta, per il 100% delle domande di 
aiuto/pagamento  in fase di espletamento dei controlli amministrativi,  attraverso la sovrapposizione delle 
mappe catastali aziendali con lo strato informativo della Carta dei contenuti di sostanza organica dei suoli 
derivata dalla Carta dei Suoli della Regione Calabria.

La verificabilità e controllabilità degli impegni viene analizzata rispetto a ciascun singolo impegno.

 

 

Impegni previsti per i seminativi:
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 minima lavorazione (minimum tillage: per minima lavorazione si intende la tecnica che ha lo scopo 
di lavorare il terreno per una zona superficiale di 10 – 15 cm. Le macchine e gli attrezzi che si 
utilizzano devono essere tecnicamente idonei per tale lavorazione): soddisfatta

 non lavorazione, ossia la cosiddetta semina su sodo (per non lavorazione si intende la tecnica per cui 
la semina viene effettuata direttamente sul terreno non lavorato, quindi senza alterarne la struttura 
preesistente, salvo una fascia ristretta di 8 – 10 cm ed una profondità di 6 – 8 cm in corrispondenza 
di ogni fila di semina. Le macchine e gli attrezzi che si utilizzano devono essere tecnicamente idonei 
per tale lavorazione): soddisfatta

Impegni previsti per le colture arboree:

 inerbimento durante tutto l’anno con specie erbacee spontanee e senza operazioni colturali di 
semina: possibili criticità in merito alla tempestività del controllo (categoria di rischio ECR5 di cui 
al paragrafo 18.1 del PSR); 

 controllo delle infestanti esclusivamente con mezzi meccanici (falciatura, trinciatura, 
decespugliamento) ad esclusione di una striscia perimetrale dei corpi aziendali , larga almeno 3 
metri, in cui è obbligatorio la lavorazione meccanica con la completa eliminazione della vegetazione 
arbustiva e erbacea: possibili criticità in merito alla tempestività temporale dei controlli in campo 
(categoria di rischio ECR5 di cui al paragrafo 18.1 del PSR);

 Divieto di utilizzo di diserbo chimico su tutta la superficie a colture arboree. In Calabria per le 
colture permanenti si effettua, nella prassi ordinaria, il diserbo chimico: soddisfatta

 impegno ad avvalersi di adeguati servizi di consulenza e di formazione garantiti 
dall’Amministrazione Pubblica o da altri soggetti: rischi connessi alle modalità di controllo 
dell’effettiva esecuzione

 

Un rischio di natura generale (categoria ECR3) correlato all’attuazione dell’intervento è relativo al rispetto 
delle condizioni di condizionalità cui sono tenute tutte le imprese beneficiarie ed alla corretta applicazione 
delle riduzioni ed esclusioni in caso di infrazione di impegni.

 

8.2.10.3.5.9.2. Misure di attenuazione

Verranno attuate le seguenti azioni di mitigazione a fronte delle criticità rilevate.

Per i rischi ECR5:

- verranno definiti, a livello di bando, i diversi periodi dell’anno in cui effettuare i controlli, per la verifica 
degli impegni;

- Il beneficiario dovrà dimostrare di aver effettuato le necessarie attività di formazione e/o consulenza entro 
il secondo anno di impegno. Tuttavia, per i contratti avviati negli anni 2016 e 2017 è ammessa una proroga 
di un anno per l’adempimento dell’impegno (verifica entro il terzo anno);

- sarà aggiornato ed adeguato il sistema di controllo degli impegni ed in particolare definito con dettaglio, 
attraverso un vademecum e check list, per ciascuno degli impegni: le condizioni (ivi incluse le baseline) da 
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verificare, i controlli amministrativi da svolgere, i controlli in loco da svolgere, le annotazioni da redigere e 
mantenere in ambedue le modalità di controllo.

 

Per i rischi ECR3:

- per il rispetto degli obblighi di condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e 
fitosanitari è possibile l’incrocio con i risultati dell’attività di controllo svolti dall’Organismo pagatore per la 
condizionalità;

- per quanto attiene all’efficacia dei controlli e dell’efficacia delle operazioni di caricamento delle “non 
conformità”, viene prevista la redazione di un manuale sui controlli di condizionalità che tenga in debito 
conto ed espliciti con chiarezza e dettaglio, per ciascuna delle fattispecie da controllare, i singoli elementi da 
controllare, la documentazione da verificare, le prove in campo da effettuare, la corretta modalità di 
classificazione della “non conformità” e la corretta modalità di caricamento della “non conformità” nel 
sistema detenuto presso l’Organismo pagatore;

- esecuzione di campagne informative da parte della Regione sugli obblighi di condizionalità

8.2.10.3.5.9.3. Valutazione generale della misura

L’analisi di controllabilità e verificabilità dell’intervento si è conclusa con esito positivo. Sono presenti delle 
criticità che non compromettono l’esito del controllo e per le quali sono state individuate delle azioni di 
mitigazione.

I principi per l’individuazione dei criteri si selezione, ove verranno utilizzati, sono traducibili in criteri 
oggettivi e controllabili, i quali saranno oggetto di valutazione in itinere.

8.2.10.3.5.9.4. Impegni agro-climatico-ambientali

8.2.10.3.5.9.4.1. IMP.01 - Minima lavorazione per i seminativi

8.2.10.3.5.9.4.1.1. Metodi di verifica degli impegni

Controllo in loco il 5% da effettuarsi nel periodo delle lavorazioni (per come previsto dal Reg (UE) n. 
809/2014)

8.2.10.3.5.9.4.2. IMP.02 - Non lavorazione per i seminativi

8.2.10.3.5.9.4.2.1. Metodi di verifica degli impegni

Controllo in loco il 5%  da effettuarsi nel periodo delle lavorazioni  (per come previsto dal Reg (UE) n. 
809/2014)
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8.2.10.3.5.9.4.3. IMP.03 - Inerbimento durante tutto l’anno con specie erbacee spontanee e senza 
operazioni colturali di semina.

8.2.10.3.5.9.4.3.1. Metodi di verifica degli impegni

L’impegno è garantito dall’assenza di lavorazioni meccaniche al suolo. Sono consentite esclusivamente 
lavorazioni localizzate al colletto delle piante arboree. Ordinariamente in Calabria si effettuano lavorazioni 
meccaniche (aratura, frangizollatura, erpicatura) su tutta la superficie a colture permanenti.

L’esistenza dell’inerbimento delle colture arboree è riscontrabile in situ (Controllo in loco per il 5%  delle 
aziende beneficiaria per come previsto dal Reg (UE) n. 809/2014)

8.2.10.3.5.9.4.4. IMP.04 - Controllo delle infestanti esclusivamente con mezzi meccanici

8.2.10.3.5.9.4.4.1. Metodi di verifica degli impegni

IMP 4  Controllo delle infestanti esclusivamente con mezzi meccanici (falciatura, trinciatura, 
decespugliamento) ad esclusione di una striscia perimetrale dei corpi aziendali , larga almeno 3 metri, in cui 
è obbligatorio la lavorazione meccanica con la completa eliminazione della vegetazione arbustiva e erbacea. 
La striscia perimetrale ha l'esclusiva funzione di prevenzione degli incendi 

L’utilizzo di solo lavorazioni meccaniche è riscontrabile il situ (Controllo in loco per il 5% - per come 
previsto dal Reg (UE) n. 809/2014))

8.2.10.3.5.9.4.5. IMP.05 - Divieto di utilizzo di diserbo chimico su tutta la superficie a colture arboree

8.2.10.3.5.9.4.5.1. Metodi di verifica degli impegni

Per come da Reg. 809/2014 verrà effettuato il Controllo in loco sul 5%  del campione dei beneficiari 
attraverso la verifica del Quaderno di Campagna per le operazioni colturali, Registro dei Trattamento, 
Registro di Concimazioni. Mediante ispezione degli appezzamenti con colture in atto si riscontra l’eventuale 
evidenza di esiti di trattamenti chimici  

8.2.10.3.5.9.4.6. IMP.06 - Impegno ad avvalersi di servizi di consulenza e formazione garantiti 
dall’Amministrazione Pubblica o da altri soggetti

8.2.10.3.5.9.4.6.1. Metodi di verifica degli impegni

I beneficiari della misura al fine di essere adeguatamente formati ed informati si impegnano ad avvalersi, 
entro il secondo anno di impegno, di adeguati servizi di consulenza e di formazione garantiti 
dall’Amministrazione Pubblica o da altri soggetti. Tuttavia, per i contratti avviati negli anni 2016 e 2017 è 
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ammessa una proroga di un anno per l’adempimento dell’impegno (verifica entro il terzo anno). 

Controllo amministrativo sul 100% dei beneficiari, attraverso la presentazione di attestazione di 
partecipazione ad azioni informative/formative 

8.2.10.3.5.10. Informazioni specifiche della misura

Individuazione e definizione degli elementi di riferimento applicabili; ciò include i pertinenti requisiti 
obbligatori stabiliti a norma del titolo VI, capo I, del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, i pertinenti criteri e attività minime stabiliti a norma dell'articolo 4, paragrafo 1, 
lettera c), punti ii) e iii), del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
nonché i requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari e gli altri pertinenti requisiti 
obbligatori stabiliti dalla legislazione nazionale

L'informazione è descritta e riportata a livello di misura

Tra i requisiti minimi relativi ai fertilizzanti devono figurare, tra l'altro, i codici di buone pratiche istituiti a 
norma della direttiva 91/676/CEE per le aziende situate al di fuori delle zone vulnerabili ai nitrati e i 
requisiti relativi all'inquinamento da fosforo; tra i requisiti minimi relativi ai prodotti fitosanitari devono 
figurare, in particolare, i principi generali della difesa integrata introdotti dalla direttiva 2009/128/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, l'obbligo di possedere una licenza per l'uso di tali prodotti, l'obbligo di 
seguire una formazione, il magazzinaggio in condizioni di sicurezza, la verifica dell'attrezzatura per 
l'irrorazione e le disposizioni sull'uso di pesticidi nelle vicinanze di corpi idrici e altri luoghi sensibili, 
conformemente alla legislazione nazionale

L'informazione è descritta e riportata a livello di misura

Elenco delle razze autoctone minacciate di abbandono e delle risorse genetiche vegetali minacciate di 
erosione genetica

Non pertinente per l’intervento

Descrizione della metodica e delle ipotesi e dei parametri agronomici, compresa la descrizione dei requisiti 
di riferimento di cui all'articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013 che risultano pertinenti 
per ciascun tipo di impegno, utilizzati come riferimento per i calcoli a giustificazione dei costi aggiuntivi, 
del mancato guadagno derivante dall'impegno assunto e dell'entità dei costi dell'operazione; se del caso, tale 
metodica deve tener conto degli aiuti concessi a norma del regolamento (UE) n. 1307/2013, compresi i 
pagamenti per le pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente, al fine di escludere il doppio 
finanziamento; eventualmente, il metodo di conversione utilizzato per altre unità a norma dell'articolo 9 del 
presente regolamento

Il premio compensa le perdite di reddito dovuto al passaggio da tecniche di coltivazione di tipo  tradizionale 
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tipiche dell’ordinarietà nella regione Calabria  a tecniche di coltivazione ti tipo conservativo .

Compensa inoltre il maggior costo per il diserbo meccanico.

Giustificazione e metodologia di calcolo dei premi sono riportati nel documento allegato:

“La giustificazione del calcolo dei mancati ricavi e dei costi aggiuntivi per le misure relative agli articoli 
21, 28, 29, 31 e 33 del regolamento (UE) n. 1305/2013”

 

8.2.10.3.5.10.1. Impegni agro-climatico-ambientali

8.2.10.3.5.10.1.1. IMP.01 - Minima lavorazione per i seminativi

8.2.10.3.5.10.1.1.1. Livello di riferimento

BCAA e/o CGO pertinenti

Normativa sul Greening di cui al art. 43 e Allegato IX del Reg(UE) 1307/2013

Decreto 23/01/2015 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo 
rurale.

rif. Tabella Baseline Condizionalità

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi

Non pertinente

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti

Non pertinente

Attività minime

Non pertinente
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8.2.10.3.5.10.1.1.2. Pratiche agricole abituali pertinenti

Le pratiche abituali nella regione Calabria, prevedono la lavorazione del terreno  con inversione degli strati

8.2.10.3.5.10.1.2. IMP.02 - Non lavorazione per i seminativi

8.2.10.3.5.10.1.2.1. Livello di riferimento

BCAA e/o CGO pertinenti

Normativa sul Greening di cui al art. 43 e Allegato IX del Reg(UE) 1307/2013

Decreto 23/01/2015 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo 
rurale.

rif. Tabella Baseline Condizionalità

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi

Non pertinente

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti

Non pertinente

Attività minime

Non pertinente

8.2.10.3.5.10.1.2.2. Pratiche agricole abituali pertinenti

Le pratiche abituali nella regione Calabria, prevedono la lavorazione del terreno  con inversione degli strati

8.2.10.3.5.10.1.3. IMP.03 - Inerbimento durante tutto l’anno con specie erbacee spontanee e senza 
operazioni colturali di semina.

8.2.10.3.5.10.1.3.1. Livello di riferimento

BCAA e/o CGO pertinenti
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Normativa sul Greening di cui al art. 43 e Allegato IX del Reg(UE) 1307/2013

Decreto 23/01/2015 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo 
rurale.

rif. Tabella Baseline Condizionalità

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi

non pertinenti

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti

Non pertinente

Attività minime

Non pertinente

8.2.10.3.5.10.1.3.2. Pratiche agricole abituali pertinenti

Le pratiche abituali nella regione Calabria, prevedono la lavorazione del terreno  con inversione degli strati

8.2.10.3.5.10.1.4. IMP.04 - Controllo delle infestanti esclusivamente con mezzi meccanici

8.2.10.3.5.10.1.4.1. Livello di riferimento

BCAA e/o CGO pertinenti

IMP 4  Controllo delle infestanti esclusivamente con mezzi meccanici (falciatura, trinciatura, 
decespugliamento) ad esclusione di una striscia perimetrale dei corpi aziendali , larga almeno 3 metri, in cui 
è obbligatorio la lavorazione meccanica con la completa eliminazione della vegetazione arbustiva e erbacea. 
La striscia perimetrale ha l'esclusiva funzione di prevenzione degli incendi 

Normativa sul Greening di cui al art. 43 e Allegato IX del Reg(UE) 1307/2013

Decreto 23/01/2015 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo 
rurale.



882

rif. Tabella Baseline Condizionalità

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi

Non pertinente

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti

Non pertinente

Attività minime

Non pertinente

8.2.10.3.5.10.1.4.2. Pratiche agricole abituali pertinenti

IMP 4  Controllo delle infestanti esclusivamente con mezzi meccanici (falciatura, trinciatura, 
decespugliamento) ad esclusione di una striscia perimetrale dei corpi aziendali , larga almeno 3 metri, in cui 
è obbligatorio la lavorazione meccanica con la completa eliminazione della vegetazione arbustiva e erbacea. 
La striscia perimetrale ha l'esclusiva funzione di prevenzione degli incendi 

Le pratiche abituali nella regione Calabria, prevedono la lavorazione del terreno  con inversione degli strati

 

8.2.10.3.5.10.1.5. IMP.05 - Divieto di utilizzo di diserbo chimico su tutta la superficie a colture arboree

8.2.10.3.5.10.1.5.1. Livello di riferimento

BCAA e/o CGO pertinenti

Normativa sul Greening di cui al art. 43 e Allegato IX del Reg(UE) 1307/2013

Decreto 23/01/2015 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo 
rurale.

rif. Tabella Baseline Condizionalità

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi



883

Non pertinente

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti

Non pertinente

Attività minime

Non pertinente

8.2.10.3.5.10.1.5.2. Pratiche agricole abituali pertinenti

Le pratiche abituali nella regione Calabria, prevedono la lavorazione del terreno  con inversione degli strati

8.2.10.3.5.10.1.6. IMP.06 - Impegno ad avvalersi di servizi di consulenza e formazione garantiti 
dall’Amministrazione Pubblica o da altri soggetti

8.2.10.3.5.10.1.6.1. Livello di riferimento

BCAA e/o CGO pertinenti

Non pertinente

 

Requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e pesticidi

Non pertinente

 

Altri requisiti nazionali/regionali pertinenti

Non pertinente

 

Attività minime
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Non pertinente

 

8.2.10.3.5.10.1.6.2. Pratiche agricole abituali pertinenti

Non pertinente

 


